
1 

 

 

 

   

   

Istituto Comprensivo a indirizzo musicale “Don Pappagallo - Gesmundo” 
  Sede centrale (Scuola Primaria e Infanzia): Viale Roma, 59/A - 70038 Terlizzi (Ba) - Tel. 0803511399 

  Plesso Gesmundo (Scuola Sec. di I grado): Via Salamone 29 - 70038 Terlizzi (Ba)– Tel. 0803511958 

  e-mail baic8aw009@istruzione.it - PEC: baic8aw009@pec.istruzione.it - C.F.93549000722     

 

A 

Docenti 

Sito  

Albo online 

 Amm.ne trasparente 

e p.c. DSGA 

 

Direttiva utilizzo smartphone DOCENTI 

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

 

 visto il Dlgs 297/1994 

 vista la Legge 59/1997 
 vista la C.M. 362/1998  
 visto il DPR 275/1999 
 visto l’art. 25 del Dlgs 165/2001 

 visti gli artt. 2047 e 2048 c.c. 

 visto il DPR 249/1998 del 24 giugno e il DPR 235/2007 

 vista la DM 15 marzo 2007 - Linee di indirizzo utilizzo telefoni cellulari 

 vista la Legge 107/2015 

 visto il CCNL comparto Istruzione e Ricerca vigente 

 visto il Dlgs 51/2018 del 18 maggio Attuazione della direttiva (UE) 2016/680 

 visto il GDPR General Data Protection Regulation Regolamento UE 2016/679 che abroga il Codice in 

materia Dlgs 196/2003 

 visto l'art. 615-bis del codice penale 

 viste le disposizioni ministeriali per il I ciclo di istruzione emanate con prot. n. 5274 dell’11 luglio 

2024 

 ritenuto necessario impartire disposizioni generali per la disciplina di utilizzo degli smartphone e di 

altri dispositivi digitali negli ambienti scolastici anche per il Personale docente 

EMANA 

la seguente Direttiva Dirigenziale  

UTILIZZO DELLO SMARTPHONE E/O DI ALTRI DISPOSITIVI DIGITALI  

negli ambienti scolastici  

Le più recenti disposizioni del Ministero dell’istruzione e del merito, prot. n. 5274 dell’11 luglio 2024, 

prevedono il divieto di utilizzo in classe dello smartphone, anche a fini educativi e didattici, per gli alunni 

dalla scuola dell’infanzia fino alla secondaria di I grado, salvo i casi in cui lo stesso sia previsto dal Piano 

Educativo Individualizzato o dal Piano Didattico Personalizzato, come supporto agli alunni con Bisogni 

Educativi Speciali ovvero per documentate ed oggettive condizioni personali. 

Il divieto risponde ad una generale norma di correttezza, in quanto l’utilizzo del telefono cellulare e/o di 

altri dispositivi digitali rappresenta un elemento di distrazione sia per chi lo usa sia per i compagni, oltre 

che una grave mancanza di rispetto nei confronti del docente.  

Gli alunni, nondimeno, meritano rispetto. 
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Anche i docenti, dunque, sono tenuti a rispettare la generale norma di correttezza, in merito 

all’utilizzo del telefono cellulare o di altri dispositivi digitali, per fini privati, durante le ore di 

servizio in aula o in altro ambiente scolastico in cui si sta svolgendo lezione o altra attività 

didattica. 

E’ consentito l’utilizzo in aula solo ed esclusivamente per apporre la firma di presenza sul 

registro elettronico e per documentare l’attività didattica svolta. 

E’ auspicabile il rispetto della generale norma di correttezza anche durante gli incontri collegiali (collegio 

docenti, dipartimenti, consigli di classe/interclasse/intersezione, programmazioni didattiche, scrutini). 

Sono esonerati, tuttavia, dal divieto dell’uso del telefono cellulare in aula soltanto i docenti collaboratori 

del D.S. e i docenti responsabili di plesso che, per motivi logistici e organizzativi, potranno utilizzare il 

cellulare per la risoluzione di problemi urgenti; inoltre, i collaboratori del D.S. e i responsabili di plesso 

devono essere comunque raggiungibili in qualsiasi momento dal D.S. o da un suo delegato e dagli uffici 

di segreteria.   

Si riportano di seguito alcune indicazioni tratte da Circolari Ministeriali e sentenze di Corte d’Appello. 

L’uso del cellulare durante lo svolgimento delle lezioni legittima la sospensione dal servizio 

Corte d’Appello Milano Sez. lavoro, sentenza del 03/04/2019.  

[…] Nel caso in questione la docente rispondeva in classe ad una chiamata, le veniva contestato anche 

l’utilizzo di un linguaggio non consono. Il tutto veniva segnalato dagli studenti con apposita lettera e la 

stessa docente ammetteva di aver risposto al telefono. Che fosse una questione emergenziale o meno ciò 

sembra non interessare. 

 

La normativa 

Sul punto, infatti, vanno richiamate le Direttive del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca 

sull’uso del telefono cellulare, sia da parte degli studenti che da parte del personale docente, peraltro 

risalenti nel tempo. Con la Circolare del Ministro della Pubblica Istruzione n. 362 del 25 agosto 

1998, infatti, il Ministero aveva rilevato come fosse: ”…stato segnalato a questa amministrazione che 

l’abitudine all’uso della telefonia cellulare si sta diffondendo anche nel mondo della scuola. La questione 

è stata peraltro oggetto di una interrogazione parlamentare nella quale viene denunciato l’utilizzo del 

cosiddetto “telefonino” da parte dei docenti anche durante le ore di lezione. È chiaro che tali 

comportamenti – laddove si verifichino – non possono essere consentiti in quanto si traducono in una 

mancanza di rispetto nei confronti degli alunni e recano un obiettivo elemento di disturbo al corretto 

svolgimento delle ore di lezione che, per legge, devono essere dedicate interamente all’attività di 

insegnamento e non possono essere utilizzate – sia pure parzialmente – per attività personali dei docenti. 

Premesso quanto sopra si invitano le SS.LL. a portare a conoscenza dei Capi delle istituzioni scolastiche 

il contenuto della presente circolare affinché ne informino il dipendente personale scolastico”. 

Successivamente – e precisamente con la Direttiva Ministeriale n.30 del 15 marzo 2007, avente ad 

oggetto: ”Linee di indirizzo ed indicazioni in materia di utilizzo di “telefoni cellulari” e di altri dispositivi 

elettronici durante l’attività didattica, irrogazione di sanzioni disciplinari, dovere di vigilanza e di 

corresponsabilità dei genitori e dei docenti” – è stato ribadito e chiarito che ”Il divieto di utilizzare telefoni 

cellulari durante lo svolgimento di attività di insegnamento – apprendimento, del resto, opera anche nei 

confronti del personale docente (cfr. Circolare n. 362 del 25 agosto 1998), in considerazione dei doveri 

derivanti dal CCNL vigente e dalla necessità di assicurare all’interno della comunità scolastica le migliori 

condizioni per uno svolgimento sereno ed efficace delle attività didattiche, unitamente all’esigenza 

educativa di offrire ai discenti un modello di riferimento esemplare da parte degli adulti. …”. 

L’uso del cellulare durante le lezioni è diseducativo 

Per la Corte d’Appello di Milano “Non vi è dubbio, quindi, che l’uso del cellulare durante lo svolgimento 

delle lezioni scolastiche costituisce infrazione disciplinare anche per il personale docente, avendo, detta 

condotta implicazioni sul modello educativo, richiamato nelle citate circolari, e non appare conforme e 

coerente con la funzione educativa attribuita dalla norma di cui all’articolo 26 del CCNL scuola”. 

 

 

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

Lucia TATULLI 

Firma autografa sostituita a mezzo stampa  

ai sensi dell’art.3 c.2 Dlgs 39/93 

 


